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Non sta andando tutto bene
Rosario Sergi – Segretario generale Spi Ticino Olona

Ricordate quando sui bal-
coni sventolavano lenzuola 
e cartelloni arcobaleno con 
la scritta Andrà tutto bene? 
Sembra un secolo fa. Inve-
ce ci risiamo: la pandemia 
non si arresta, i contagi e i 
morti tornano ad aumenta-
re, come le terribili imma-
gini degli ospedali di nuovo 
in sofferenza. Oggi più che 
mai abbiamo bisogno che 
il nostro paese resti unito 
e che tutti si concentrino 
sulla gestione di questa 
dif�cile fase. Ogni tentati-
vo di divisione deve essere 
respinto con forza, perché 
non serve e fa male a tut-
ti. Così come nuoce sen-
tire l’orribile dibattito sui 
vecchi improduttivi, inuti-
li, che se muoiono è poco 
male. Penso al continuo e 
insopportabile tentativo di 
metterci contro i giovani, 
con cui invece dobbiamo 
sempre cercare di dialoga-
re per non disperdere così 
anche una visione generale 
e un’idea di futuro migliore, 

equo, solidale e di sviluppo 
fattibile, per quando l’emer-
genza sarà �nita. C’è biso-
gno di unità, di speranza, 
capacità di sopportazione 
e pazienza, per concentrare 

la nostra attenzione sul ne-
mico comune da combatte-
re, il Coronavirus.
Oggi sappiamo che non sta 
andando per niente bene, e 
la seconda ondata di questa 
terribile pandemia, ha tro-

vato il Paese incredibilmen-
te impreparato, come se 
quanto successo nei mesi 
scorsi non abbia insegnato 
niente.
Bisognava e bisogna ancora 

attuare riforme dello stato 
sociale per tenere insieme il 
Paese e sollecitare il gover-
no ad avere più coraggio: ri-
formare le protezioni socia-
li a partire dalla salute che 
sta prima della economia. 

L’invecchiamento della po-
polazione è un tema da cui 
non bisogna sfuggire. Ser-
vono risorse per una legge 
sulla non autosuf�cienza 
che ha impatti pesanti nella 
condizione materiale delle 
famiglie e delle donne, che 
tuteli in particolare le per-
sone fragili e chi le assiste, 
che garantisca livelli essen-
ziali omogenei in tutto il 
territorio, criteri uniformi, 
servizi e sostegni adeguati, 
integrazione sociosanitaria 
degna di questo nome. Una 
legge che ancora manca e 
che è una assoluta necessi-
tà per la vita di moltissime 
persone senza la quale non 
c’è uguaglianza.
La riforma, neppure com-
pletata al 100 per cento, 
ha penalizzato il territorio 
e oggi più che mai si sta 
dimostrando un vero falli-
mento. Il sistema territoria-
le avrebbe dovuto �ltrare le 
richieste, curare i pazienti a 
casa così da evitare affolla-
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drammatici problemi 
è oggi un nostro 
dovere
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È motivo di orgoglio per me, 
segretario di lega di San Vit-
tore Olona, che raggruppa i 
comuni di Cerro Maggiore, 
Rescaldina e San Vittore Olo-
na, esternare i migliori augu-
ri per i 102 anni di età al no-
stro compagno iscritto allo 
Spi Cgil Enrico Carnovali.
Ritengo doveroso fare un 
excursus storico del nostro 
centenario.
Enrico è nato il 13 ottobre 
del 1918 a Rescaldina; è l’ultimo di tredici fratelli (di cui cin-
que morti alla nascita e i restanti otto, quattro maschi e quat-
tro femmine, deceduti alla veneranda età di 90 anni).
Da giovane ha iniziato a lavorare come tintore presso la 
ditta tessile “Mottana” di Legnano.
A vent’anni è partito per il militare (fante a cavallo), in 
Friuli a Pordenone.
Durante la guerra è stato fatto prigioniero militare e depor-
tato prima in Germania poi in Polonia, ed essendo un milita-
re è stato adibito come fuochista su treni a vapore.
Da ferroviere, ha visto con i suoi occhi i treni che portavano 
le persone al campo di concentramento di Auschwitz.
Nel 1944 è riuscito a scappare verso casa dalla Polonia, a pie-
di. Cosa non facile, in quanto per non essere visto (e fucilato 
come disertore), camminava di sera e si riposava di giorno, 
tra vegetazione e casolari. Appena entrato in territorio ita-
liano, stremato dal freddo e dalla fame, un prete lo ha rifo-
cillato, con altri, piano piano, per non creare scompensi allo 
stomaco. Si è sposato nel 1945, �nita la guerra, a Rescaldina 
e ha avuto due �gli e una �glia. Ora vive con quest’ultima ed 
è ancora lucido di mente: ricorda la sua vita, i suoi momenti 
felici e non. Gode di autonomia nella giornata, ed è accudito 
da una badante che lo tratta come un padre. Tutti i compagni 
e le compagne del direttivo di lega di San Vittore auspicano 
che Enrico possa spegnere nuove candeline in salute.  
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Corbetta, S. Stefano e Cisliano
La lega Spi tra dif�coltà e progetti

Bruno Bianchi – Lega Spi di Corbetta

È stato un brutto periodo 
per tutti. Anche la sede Spi 
di Corbetta è rimasta chiusa 
dal mese di marzo per ria-
prire il 18 maggio. Per noi 
volontari avanti con gli anni 
e che spesso e malvolentieri 
conviviamo con patologie 
tipiche per gli over 65, la 
chiusura delle sedi ha ga-
rantito una maggiore tutela 
della salute. Sicuramente ci 
è mancato l’impegno e l’in-
contro con il nostro mondo, 
con le molte persone che ci 
vengono a trovare in sede, 
raccontandoci i loro proble-
mi, le loro preoccupazioni e 
le loro aspettative, chieden-
do di controllare la pensio-
ne, oppure di veri�care se 
hanno o meno diritto alla 
14esima mensilità, renden-
do vivaci le nostre giornate, 
sopratutto quando riuscia-
mo a dare risposte e qualche 

volta ad attenuare ansie.
Abbiamo riaperto quindi, e 
siamo aperti tutti i giorni: 

ti. Esprimiamo solidarietà ai 
loro cari con un abbraccio 
simbolico. E continuiamo 

lunedì, giovedì e vener-
dì il mattino, e martedì 
e mercoledì di pomerig-
gio, ad esempio con il 
servizio �scale (Caaf), 
che risponde a molte ne-
cessità. I decreti del go-
verno per far fronte alla 
pandemia Covid, con 
i bonus in erogazione, 
hanno imposto un au-
mento di prestazioni ed 
evidenziato le dif�coltà 
di molte persone anche 
in Lombardia, la regione 
più ricca d’Italia e tra le 
più ricche al mondo.
Anche lo Spi territoriale 
purtroppo è stato coinvolto 
nella pandemia, ha perso di-
versi iscritti e alcuni dirigen-

il lavoro consapevoli del 
nostro ruolo: sappiamo che 
l’impegno per limitare l’e-
spansione del Covid non è 
ancora �nito, anzi è nel pie-
no della sua complessità.
Il sindacato pensionati del-
la Cgil Lombardia ha lavo-
rato nell’ultimo periodo per 
evidenziare l’inef�cienza di 
Regione Lombardia sulla 
gestione della pandemia e 
ha proposto dove interveni-
re, sopratutto creando una 
rete territoriale di ambu-
latori atti a evitare l’ospe-
dalizzazione quando non è 
necessaria.
Tra breve inizierà la campa-
gna Red. Saremo pronti.
L’attività della lega Spi con-
tinua anche su altri fronti, 
come l’incontro con l’ammi-
nistrazione comunale cor-
bettese per i servizi indivi-
duali erogati e per la Rsa.
Buone notizie anche per la 
stessa organizzazione dello 
Spi corbettese, con l’ingres-
so di Giovanni Platania nel 
Direttivo.
Ora la composizione del 
direttivo di lega Spi di Cor-
betta, S.Stefano Ticino e 
Cisliano è dunque compo-
sto dal segretario Angelo 
Cima, da Aldo Ateri, Milena 
Graziano, Bruno Bianchi, 
Maria Belforti, Cesare Cice-
ri, Loredana Dulli, Antonio 
Bolsieri, Miranda Barate-
rio, Paolo Negroni, Liliana 
Lonati, Giovanni Platania, 
Carlo Calciolari. 

menti in pronto soccorso. 
Invece l’ospedale è diven-
tata l’unica alternativa per 
i contagiati, solo perchè il 
territorio è stato totalmente 
impoverito e la sanità terri-
toriale è stata abbandonata 
a se stessa. Così non va per 
niente bene. Perchè non è 
stato rinforzato il sistema 
e dove sono �niti gli infer-
mieri che la Regione voleva 
inviare per sostenere i me-
dici di medicina generale 
e sopratutto dove sono i 
rinforzi per far funziona-
re decentemente le Usca? 
Oggi sappiamo che non ci 
si ammala solo di Covid. Ci 
sono anche altre malattie. 
Si rimandano le visite, le 
analisi, gli interventi. È un 
grosso problema. Il gover-
no può e deve fare di più. 

Le Regioni possono e devo-
no fare di più. Compresa la 
Lombardia, messa in ginoc-
chio dal Covid. Tutti stiamo 
pagando un conto altissimo. 
e se vogliamo che la sanità 
torni ad essere effettiva-
mente pubblica, gratuita e 
universale bisogna puntare 
su un rafforzamento del si-
stema sanitario, utilizzando 
tutte le risorse disponibili 
a partire da quelle europee 
e dal Mes, e dell’istruzione, 
priorità per lo sviluppo e 
la crescita del paese, oltre 
che una risposta agli effetti 
sociali ed economici che la 
crisi pandemica sta deter-
minando.
Si deve riorganizzare total-
mente e profondamente il 
sistema delle strutture resi-
denziali per anziani, vanno 

potenziate la medicina del 
territorio e l’assistenza do-
miciliare, che deve essere 
preferita, ovunque possibi-
le, al ricovero nelle strut-
ture. Servono poi politiche 
per l’invecchiamento attivo 
e in buona salute. Città a 
misura di persona. È inoltre 
fondamentale tutelare il po-
tere di acquisto delle pen-
sioni, evitando scorciatoie 
come il blocco delle rivalu-
tazioni che periodicamente 
vengono riproposte dai vari 
governi in carica.
Quello che serve è un pia-
no per il lavoro che au-
menti l’occupazione, in 
particolare quella giovani-
le e femminile. E unità di 
intenti per fronteggiare e 
vincere la battaglia storica 
dell’economia. 

Dalla Prima...

Non sta andando tutto bene

102 candeline 
per Enrico

Walter Losa – Segretario di Lega Spi San Vittore Olona 
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Bisogna saper alzare la te-
sta dal dramma che si ripe-
te in questi giorni, dopo che 
l’esperienza di primavera ci 
ha molto segnato. Alzare la 
testa e avere pensieri lun-
ghi. Sarebbe necessario per 
tutti guardare oltre l’imme-
diato per immaginare una 
risposta all’attuale dramma, 
af�nché non si ricada in fu-
turo in questa circostanza 
che per numero di persone 
infette, ricoverate in ospe-
dale e sottoposte alla tera-
pia intensiva non ha prece-
denti dal dopoguerra.
Servono pensieri lunghi a 
cui ancorare idee forti di 
cambiamento. E di cambia-
mento ne abbiamo bisogno. 
Nella medicina di territorio, 
nelle Rsa, nella tutela alle 
persone non autosuf�cienti, 
nel sistema previdenziale, 
nel mondo del lavoro e nel-
la scuola per pensare ad un 
nuovo modello di sviluppo, 
come dice il nostro segreta-
rio generale della Cgil Mau-
rizio Landini.
È necessario mettere in 
campo delle idee nuove 
che affermino l’importanza 
dell’interesse pubblico, nel-
la sanità come nella scuola 
e nel lavoro. E quando dico 
interesse pubblico penso ad 
esempio a ciò che in questi 
giorni abbiamo saputo sulla 
vicenda autostrade, quando 
i manager della società pri-
vata, consapevoli dell’im-
portanza delle barriere an-
tirumore, si scambiavano 
considerazioni sulla tenuta 
delle stesse affermando che 
stavano assieme con il Vina-
vil e che la riduzione degli 

Su la testa!
Valerio Zanolla – Segretario generale Spi Lombardia 

investimenti di manutenzio-
ne permetteva di distribuire 
più utili agli azionisti.
Non credo di esagerare se 
dico che è la stessa con-
cezione di chi, in Regione 
Lombardia, ha tardato nel 
mettere a disposizioni tam-
poni per tutti, o i vaccini an-
tin�uenzali. Consentendo al 
libero mercato di godere dei 
ritardi. È la logica della libe-
ra scelta anche nella sanità. 
Sono molti quelli che hanno 
creduto a questa �loso�a. 
C’è stato un momento nel 
nostro paese dove si è fatto 
di tutto per combattere le 
ideologie, ma nei fatti solo 
quelle solidali. Non ci siamo 
accorti che mentre destrut-
turavano il nostro modo di 
pensare si affermava con 
forza l’ideologia liberista, 
del tutto privato. Sanità 
privata, scuola privata, tra-
sporti privati, infrastrutture 
private. Poi se non si guada-
gna ci sono sempre le tasse 
dei contribuenti ad appiana-
re il debito. Non sarà facile 
contrastare questo modello 
di sviluppo. Signi�cherebbe 
mettere in discussione inte-
ressi consolidati che nella 
nostra regione sono forti.
Ma diciamolo: “Se non ora 

quando? Se non noi chi?” 
Sì, se non noi chi? Noi che 
rappresentiamo quel popolo 
che della pandemia ha paga-
to il prezzo più alto. Noi che 
abbiamo pianto i nostri cari 
rinchiusi nelle Rsa senza po-
terli vedere per mesi e che 
ora insistiamo tutti i giorni 
con i nostri medici chieden-
do una data per vaccinarci 
o un tampone che attesti 
la nostra non positività al 
virus. Sappiamo che in que-
sto periodo di pandemia è 
complicato per un sindacato 
che ha la sua forza nel rap-
porto diretto con le persone, 
sostenere le sue idee e farsi 
ascoltare da chi ci governa, 
sia a Roma che in Regione. 
Le nostre proposte non pos-
siamo gridarle nelle piazze, 
ma non ci arrenderemo, le 
diremo attraverso i social, 
nelle radio, sui giornali e so-
prattutto nelle istituzioni.
Chiediamo una legge sulla 
non autosuf�cienza, chie-
diamo una riforma del siste-
ma sanitario che risponda ai 
bisogni delle persone anzia-
ne, una medicina utile per i 
pazienti con malattie croni-
che. Chiediamo servizi socio 
sanitari territoriali, cure in-
termedie, l’assistenza domi-
ciliare e comunità a misura 
delle persone anziane. Chie-
diamo inoltre che per gli an-
ziani curarsi non diventi un 
lusso. Riteniamo sia inaccet-
tabile per chi ha contributo 
con le lotte e con una vita di 
lavoro per costruire un siste-
ma sanitario universalistico 
oggi, che si trova nelle con-
dizioni di avere più bisogno, 
debba rinunciare a curarsi. 

Hanno votato il 27 settembre i concittadini di Guglielmo 
Tell per dire NO, con quasi il 62 per cento dei voti, a un 
referendum promosso dall’Unione Democratica di Centro 
(Udc) che, sotto l’ambiguo titolo Per un’immigrazione 
moderata, si proponeva di abolire di fatto la libera circo-
lazione delle persone come sottoscritto negli accordi con 
l’Unione Europea. 
Non era la prima volta che le forze più xenofobe della vici-
na Svizzera proponevano un referendum contro gli immi-
grati; ci avevano già provato in più occasioni, a partire da 
cinquant’anni fa, quando con un analogo referendum ave-
vano cercato di espellere 300mila del 1.080.076 lavoratori 
stranieri immigrati, il 54 per cento dei quali italiani.
Oggi l’Accordo sulla libera circolazione tra la Svizzera e 
l’Unione Europea regola la vita di più di 1.700.000 persone 
e con la sua cancellazione, in caso di vittoria del SI, ci sa-
rebbero state conseguenze gravissime in termini di perdita 
dei diritti degli immigrati (soggiorno, ricongiungimento fa-
migliare, prestazioni sociali …), tra cui numerosi cittadini 
italiani. Al drastico peggioramento delle condizioni di vita 
dei migranti si sarebbe inoltre aggiunta la rottura con l’UE, 
Bruxelles infatti non aveva mai esitato ad affermare che 
l’abolizione della libera circolazione avrebbe comportato 
anche la �ne di tutti gli accordi bilaterali siglati dal 1999.
Ma i cittadini svizzeri di fronte al bivio se rompere con l’U-
nione Europea o mantenere la strada della collaborazione, 
hanno deciso di seguire le indicazioni delle forze democra-
tiche, dei sindacati e del mondo delle imprese.
Unico Cantone in controtendenza quello più italiano, il Can-
ton Ticino, dove la proposta dell’Udc, con il sostegno della 
Lega, ha raccolto il 53,1% per cento dei voti.
Qui l’argomento dei sovranisti, identico a quello di tutti gli 
altri sovranisti europei, Prima noi ha fatto breccia, anche 
se tutti gli indicatori economici dicono che la ricchezza del-
la Svizzera dipende soprattutto dalla capacità di attrarre 
manodopera quali�cata dall’estero e che il rapporto dare-a-
vere con l’Unione Europea, in termini di scambi tecnologici 
o di import-export è fortemente vantaggioso. 
Hanno naturalmente pesato i circa 60mila frontalieri che 
ogni giorno arrivano dalla Lombardia e che il Ticino impie-
ga pagandoli il 30 o 40 per cento in meno.
Ma è così che i sovranisti lombardi hanno imparato che an-
che loro sono il sud di qualcun altro. 

Filo diretto con l’Unione europea

Svizzera: no 
ai sovranisti

Livio Melgari

L’accompagnamento? 
Una vittima collaterale del Covid-19

Mauro Paris – Segreteria Spi Lombardia

Il lock-down della scorsa 
primavera (e mentre scri-
viamo in Lombardia siamo 
di nuovo in zona rossa) è 
calato come una scure sui 
tempi e sull’arretrato ac-
cumulato dall’Inps in tutta 
Italia sulle domande di ac-
certamento dell’invalidità 
civile, pratiche tra le qua-
li rientrano le istanze per 
l’indennità di accompa-
gnamento. La situazione è 
davvero allarmante e la si 
deduce dai numeri uf�cia-
li dell’Inps, riportati nella 
delibera del 21 ottobre del 
Civ (Consiglio di Indirizzo 

e Vigilanza). Nel periodo 
interessato all’epidemia di 
Covid-19, tra il 31 dicembre 
scorso 2019 e il 30 settem-
bre del 2020, le pratiche 
in giacenza sono passate 
da 179mila a 264mila nei 
territori dove l’Inps agi-
sce in autonomia in virtù 
di una convenzione con 
la regione, e da 765mila a 
922mila dov’è la regione 
che gestisce direttamente 
le visite (come in Lombar-
dia per intenderci, la visita 
si fa alla Commissione In-
validi dell’Ats e il medico 
dell’Inps non è quasi mai 

presente). I numeri sono 
spaventosi, anche sa va ri-
cordato che non si tratta 
soltanto della prima do-
manda ma anche delle vi-
site di revisione. Va detto 
anche che il lock-down ha 
aggravato una situazione 
che tuttavia era già molto 
critica; noi pensiamo che 
le regole attuali non siano 
adeguate a garantire l’ac-
cesso alle prestazioni, in 
particolare dell’indennità 
di accompagnamento, un 
terreno sul quale i crite-
ri di riconoscimento non 
sono stati mai applicati 

correttamente e su cui 
gravano ancora passaggi 
burocratici evitabili. In-
fatti, gli indici di copertu-
ra (cioè la percentuale di 
anziani che percepiscono 
l’indennità) calano. Nel 
2013 (dati Istat-Multisco-
po) gli anziani a domicilio 
con limitazioni funzionali 
erano circa 2,5 milioni, ma 
i percettori di indennità 
appena 1,5 milioni. Nella 
fascia degli ultra85enni i 
percettori sono scesi nel 
2016 al 39% del totale, con-
tro quasi il 43% degli anni 
precedenti, e non abbiamo 

notizia di così importanti 
successi clinici nella cura 
delle patologie invalidanti 
degli anziani! Sono tutte 
dimostrazioni delle dif�-
coltà, importanti anche 
qui in Lombardia, di ot-
tenere un bene�cio così 
sensibile sul piano sociale. 
L’Inps si doti delle struttu-
re e del personale per ese-
guire gli accertamenti, ma 
soprattutto si stabilisca 
l’automaticità del diritto 
quando la condizione di 
non autosuf�cienza è già 
attestata da una struttura 
socio-sanitaria pubblica. 



Ci dicevano: “Andrà tutto 
bene”, ma avevamo paura, 
con questo titolo il 4 novem-
bre lo Spi Lombardia ha te-
nuto un convegno a distan-
za presentando lo studio 
svolto in concorso con l’Isti-
tuto Mario Negri sulla con-
dizione delle persone anzia-
ne durante la pandemia a 
causa del Covid-19. A circa 
1.500 persone anziane scel-
te a caso sono state sommi-
nistrate una settantina di 
domande sulle conseguen-
ze �siche e psichiche del 
periodo di lockdown della 
scorsa primavera. Dalla fo-
togra�a è emersa una real-
tà critica, che è causa del 
peggioramento dello status 
psicologico. L’impossibilità 
di incontrare i familiari, le 
lunghe giornate in solitudi-
ne, l’ansia e la paura di fron-
te a un’emergenza sanita-
ria sempre più crescente e 
sconosciuta. Nell’indagine 
sono stati affrontati anche 
temi riguardanti il sistema 
sanitario e la stragrande 
maggioranza degli intervi-
stati si è dichiarata molto 
�duciosa verso il proprio 
medico di base conferman-
do quanto questa �gura sia 
indispensabile nella cura 
delle persone. Così non è 
stato per i servizi sanitari 

L’emergenza sanitaria ci ha posto dei limiti non indifferenti 
nello svolgere la nostra attività di negoziazione sociale. Ciò 
non ha fatto desistere molti dei nostri attivisti a insistere 
con le amministrazioni, per incontrarsi in video conferenza 
pur di addivenire a un accordo. Il ritorno avuto dai territori 
è che anche i Comuni, ci hanno percepito come interlocu-
tori importanti e utili (per le proposte e le attenzioni verso 
le persone fragili) di cui siamo portatori.
La qualità della nostra negoziazione ci ha consentito di im-
plementare le misure a sostegno delle persone fragili e del-
le famiglie in dif�coltà, previste e non dai diversi decreti 
intervenuti.
Molti sono stati gli accordi in cui si sono stabiliti servizi 
aggiuntivi come ad esempio: incremento della distribuzione 
di pasti a domicilio, la consegna (attraverso le associazioni 
di volontariato) sia dei farmaci, che della spesa, servizio di 
trasporto gratuito, monitoraggio a distanza delle famiglie 
più fragili, tutela dei minori con genitori ricoverati per Co-
vid-19, aumento di buoni spesa con risorse aggiuntive.
La pandemia ci costringere a una ri�essione più ampia sul 
nostro ruolo nella negoziazione, per questo come Spi abbia-
mo avviato due importanti progetti: il primo con il contri-
buto della dott.sa Donatella Barberis, riguarda la program-
mazione dei servizi territoriali e agisce sui piani di zona. 
Vogliamo proporre progetti che riguardano la condizione 
dei nostri anziani come la tele medicina, l’abitare, la solitu-
dine, servizi più vicini al cittadino e tutto il tema dell’invec-
chiamento attivo.
Il secondo, con Francesco Montemurro dell’Ires, riguarda 
lo studio e le proposte da sperimentare (in quei Comuni che 
si renderanno disponibili), per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche, i trasporti, strutture e soluzioni alternative 
alle Rsa al �ne di mantenere il più a lungo possibile, le re-
sidue capacità autonome delle persone, mantenere i negozi 
di prossimità, interventi partecipati sulla rigenerazione ur-
bana, e non da ultimo colmare il gap sul digitale a sfavore 
degli anziani. Sono sicuro di parlare di obiettivi importanti, 
ma sono altrettanto sicuro che non ci manca la voglia di 
imparare e la competenza per portarli avanti.  
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Che cura per una sanità malata?
Federica Trapletti – Segreteria Spi Lombardia

Abbiamo scelto proprio la 
sanità come tema centrale 
con cui riprendere l’inizia-
tiva politica dello Spi dopo 
il lockdown, anche se ab-
biamo dovuto cambiare in 
corsa le modalità del con-
vegno a causa della secon-
da ondata di pandemia e 
delle restrizioni introdotte. 
Ci siamo af�dati alla tecno-
logia e al potere dei social 
media perché non poteva-
mo rinunciare a denunciare 
le gravi criticità in cui versa 
il nostro sistema sanitario e 
nello stesso tempo presen-
tare le nostre proposte. 
Per troppi anni abbiamo 
assistito al de�nanziamen-
to della sanità pubblica, 
tagli che hanno colpito 
soprattutto alcuni settori 
fondamentali come la pre-
venzione e la medicina di 
territorio, proprio questi 
sono mancati drammatica-
mente nella battaglia con-

tro il corona virus.
Eravamo convinti di ave-
re il migliore sistema sa-
nitario perché il modello 
di società in cui viviamo è 
fortemente incentrato sul-
la prestazione ed eravamo 
abituati a considerare la 
malattia come un impedi-
mento temporaneo alla no-
stra capacità prestazionale, 
a cui bisognava rispondere 
con un sistema ef�ciente, 
altamente specializzato e 
con i migliori ospedali.
Questo non basta. Abbiamo 
toccato con mano cos’è la 
sanità pubblica, quella di 
comunità, quella dove la 
mia salute dipende anche 
dalla tua e, quindi, il tema 
delle disuguaglianze – tra 
i sistemi sanitari regionali, 
ma anche le disuguaglian-
ze sociali ed economiche – 
non è più eludibile.
Grazie al contributo di tre 
autorevoli �gure del mondo 

specie”, che sono destinate 
purtroppo a ripresentarsi. 
Con Ugo Ascoli, ordinario 
di Sociologia economica, 
abbiamo invece affronta-
to un tema delicato che ci 
riguarda direttamente e 
ci chiama in causa: i fondi 
sanitari integrativi e il wel-
fare aziendale. Possiamo 
continuare a rimanere in-
differenti al fatto che solo il 
3 per cento dei fondi sanita-
ri sono veramente integrati-
vi? Non possiamo ignorare 
che gli ultimi rinnovi con-
trattuali abbiano avuto pro-
prio nei fondi sanitari e nel 
welfare aziendale due capi-
toli fondamentali ma come 
si coniuga la richiesta di 
una maggiore sanità pubbli-
ca con una pratica contrat-
tuale che tende a creare dif-
ferenze e a sottrarre ingenti 
risorse al sistema �scale?
In�ne, Fulvio Lonati, di 
ConnettereSalute, ci ha il-

universitario e della sanità 
abbiamo esaminato le cri-
ticità del sistema sanitario 
sia nazionale che regionale, 
oltre ad approfondire come 
il cosiddetto “secondo wel-
fare” impatti sul sistema 
pubblico.
Gavino Maciocco, docente 
di Igiene e Sanità pubbli-
ca, ha sottolineato come 
la pandemia dal Corona 
virus abbia interagito con 
le malattie croniche e di 
come gli effetti più dram-
matici abbiano riguardato 
principalmente le fasce di 
popolazione più povere. 
Ha parlato dei cosiddetti 
“determinanti della salute”, 
ossia l’ambiente, il lavoro, 
la condizione sociale ed 
economica, il livello d’i-
struzione. Un sistema di 
cure primarie ef�ciente è 
l’unica possibilità di affron-
tare questo tipo di pande-
mie originate dai “salti di 

lustrato tutte le “patologie” 
del nostro sistema sanita-
rio lombardo: mancanza 
di medicina primaria, liste 
d’attesa, rapporto squili-
brato tra pubblico/privato, 
mancanza dei Distretti, te-
lemedicina.
Con questo convegno lo Spi 
Lombardia ha voluto dare 
maggiore forza alle sue ri-
vendicazioni per un siste-
ma sanitario davvero uni-
versale e pubblico.
È davvero sconcertante, 
dopo questi mesi di gran-
di discussioni, sentire chi 
sostiene che bisognerebbe 
chiudere in casa gli anzia-
ni e lasciare che le giovani 
generazioni possano vive-
re normalmente lasciando 
circolare il virus. Questa 
ipotesi signi�cherebbe non 
solo la scon�tta del nostro 
sistema sanitario, ma an-
che la scon�tta dell’intera 
società. 

dedicati alla terza età, di cui 
pochi si dichiarano soddi-
sfatti o i servizi Ats, ritenuti 
insuf�cienti. La preoccupa-
zione degli anziani rispetto 
alle possibilità di curarsi 
non ci sorprende, visto che 
proprio in Lombardia, il 
modello di presa in carico 
dei malati cronici è com-
pletamente fallito, mentre 
la medicina territoriale è 
stata totalmente smantel-
lata. L’indagine ha toccato 
anche il tasto benessere 
�sico, che è guardato con 
interesse dalle persone an-
ziane, pur tuttavia il 70 per 
cento degli intervistati non 
presta attenzione alla dieta 
e a ciò che mangia. In�ne è 
stato importante constata-
re che gli over 65 guardano 
positivamente verso il futu-
ro dichiarandosi anche pro-
pensi a imparare cose nuo-

ve. L’obbiettivo di questa 
indagine era capire dagli 
anziani delle varie aree del-
la regione i bisogni imposti 
dalla pandemia e le conse-
guenze che l’isolamento ha 
avuto sulle loro vite e, a 
seguito dei risultati ottenu-
ti, proporre alle istituzioni, 
le Ats e le associazioni di 
volontariato, nuove idee 
af�nché in caso di nuove 
chiusure, agli anziani non 
manchino affetto, supporti, 
sanità nel territorio e ser-
vizi. Questo perché lo Spi 
Cgil sa bene che se intorno 
alla persona anziana c’è un 
progetto, una rete di assi-
stenza che funziona, anche 
interesse per la storia che 
lui ci può raccontare, la lon-
gevità diventa una risorsa. 
Lo abbiamo capito dalle 
risposte che ci sono state 
date. Gli over 65 hanno an-
cora molti propositi per il 
loro futuro, e questo potrà 
valere anche per i giovani 
di oggi quando anche loro 
invecchieranno. Chiedia-
mo a loro di non bruciarsi i 
ponti dietro le spalle. Anzi 
chiediamo loro di lavorare 
e lottare assieme a noi per 
utilizzare l’opportunità che 
ci viene da questa pande-
mia di cambiare in meglio il 
nostro paese. 

“Andrà tutto bene”
ma avevamo paura 

Valerio Zanolla – Segretario generale Spi Lombardia

Negoziare 
in tempo di Covid 

Sergio Pomari – Segreteria Spi Lombardia



Il Decreto “Rilancio”, con-
vertito in legge, ha intro-
dotto una nuova misura 
delle agevolazioni per in-
terventi edilizi �nalizzati al 
risparmio energetico o per 
riduzione del rischio sismi-
co di cui, di seguito, diamo 
una panoramica di sintesi, 
sicuramente non esaustiva, 
rinviando coloro che fosse-
ro interessati ad avere mag-
giori informazioni a rivol-
gersi presso le sedi del Caaf 
Cgil Lombardia.
Il cosiddetto Superbonus è 
una detrazione �scale, da 
ripartire in cinque quote an-
nuali di pari importo, corri-
spondente al 110 per cento 
delle per spese sostenute, 
dal primo luglio 2020 al 31 
dicembre 2021, in relazione 
a determinate tipologie di 
interventi realizzati su edi-
�ci esistenti.
Fra i soggetti che possono 
bene�ciare di questa agevo-
lazione vi sono le persone 
�siche, al di fuori dell’eser-
cizio di attività d’impresa o 

I bene�ciari di trattamenti previdenziali che non intendono 
chiedere le detrazioni �scali per reddito ed eventualmen-
te richiedere l’applicazione dell’aliquota Irpef più elevata, 
sono tenuti a comunicarlo annualmente online all’Inps.
Infatti, l’Inps con un recente messaggio ha comunicato che 
“I bene�ciari delle prestazioni pensionistiche e previ-
denziali interessati all’applicazione dell’aliquota mag-
giore degli scaglioni annui di reddito e/o al non ricono-
scimento, in misura totale o parziale, delle detrazioni 
d’imposta per reddito, ...., sono tenuti a darne comunica-
zione all’Inps ogni anno, per ciascun periodo d’imposta. 
È possibile inviare le richieste per il 2021, compilando la 
dichiarazione tramite il servizio online Detrazioni �sca-
li - domanda e gestione. 
In assenza di tali richieste, l’Istituto procederà ad appli-

care le aliquote per scaglioni 
di reddito e a riconoscere le 
detrazioni d’imposta sulla 
base del reddito erogato.”
I principali interessati sono 
i soggetti che oltre al tratta-
mento pensionistico sono ti-
tolari di altri redditi da lavoro 
e che per questo motivo non 
vogliono vedersi riconosciute 
le detrazioni di imposta per 
evitare di doverle poi restitui-
re in sede di dichiarazione dei 
redditi.
La rinuncia può essere pre-
sentata direttamente dal be-
ne�ciario tramite Pin/Spid 
personali o tramite il Patrona-
to Inca-Cgil.  

(Giambattista Ricci)
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Invalidità: arriva
la maggiorazione

Giambattista Ricci – Inca Lombardia

A proposito di maggiorazio-
ne delle pensioni di invali-
dità (sentenza Corte costi-
tuzionale 152/2020), l’Inps 
con un recente messaggio 
ha ribadito le precedenti in-
dicazioni in merito al rico-
noscimento d’uf�cio dell’in-
cremento erogato con le 
mensilità di novembre e di-
cembre 2020. Con le stesse 
mensilità saranno erogate 
le competenze arretrate do-
vute dal 20 luglio scorso. 
L’importo mensile massimo 
spettante per 13 mensilità, 
in virtù dell’applicazione 
dell’aumento, è di 651,51 
euro per il 2020.
L’Istituto sottolinea però 
che il bene�cio potrà es-
sere erogato d’uf�cio lad-
dove sussistano i requisiti 
reddituali che, per l’anno in 
corso, fanno riferimento a 
un limite �ssato in 8.469,63 
euro in caso di persona non 
coniugata. In caso di perso-
na coniugata sono riferiti 
oltre che al limite personale 
citato anche al limite coniu-
gale di 14.447,42 euro. 
Inoltre indica che per le pen-
sioni di importo superiore 
ai mille euro, come da nor-

me vigenti, l’accredito potrà 
essere effettuato esclusi-
vamente su conto corrente 
postale o bancario, libretto 
postale o carta prepagata di 
cui, i pensionati che ne sono 
sprovvisti, dovranno dotar-
si e tempestivamente do-
vranno comunicare all’Inps 
il relativo codice Iban. La 
comunicazione può essere 
fatta anche attraverso lo 
sportello bancario o postale 
prescelto.
Qualora nel mese di novem-

bre e dicembre – in conse-
guenza della campagna dei 
solleciti RED per gli anni 
2018 e 2019 ancora in essere 
e della mancata conoscenza 
da parte dell’Inps del reddito 
presunto dell’anno in corso 
– gli aventi diritto non rice-
vano il dovuto, sarà necessa-
rio che venga presentata do-
manda di ricostituzione.
Gli interessati possono ri-
volgersi alle nostre sedi Spi 
o agli uf�ci del Patronato 
Inca Cgil. 

della libera professione, e i 
condomìni.
Per quanto riguarda gli edi-
�ci interessati può trattarsi 
di condomìni, di unità abi-
tative unifamiliari o di uni-
tà abitative funzionalmente 
indipendenti e con accesso 
autonomo dall’esterno, fa-
centi parte di edi�ci plu-
rifamiliari, regolarmente 
iscritti in Catasto e dotati 
di impianto di riscalda-

Il Superbonus del 110%
Giusi Danelli – Caaf Lombardia

Rinuncia 
alle detrazioni 

mento in caso di interven-
ti �nalizzati al risparmio 
energetico. 
Fra gli interventi principali 
�nalizzati al risparmio ener-
getico ricordiamo la coi-
bentazione dell’involucro 
degli edi�ci, ad esempio la 
realizzazione del cappot-
to termico, la sostituzione 
della caldaia con caldaia a 
condensazione e, nei con-
domìni, la sostituzione del 

sistema di riscaldamento 
con impianti centralizzati. 
Se eseguiti contestualmente 
a uno degli interventi sopra 
richiamati, danno diritto 
alla maggior detrazione del 
110 per cento anche l’instal-
lazione di impianti fotovol-
taici con eventuali batterie 
di accumulo, l’installazione 
di colonnine per la ricarica 
di veicoli elettrici, la sosti-
tuzione di serramenti e in-
�ssi e altri. I lavori eseguiti 
devono rispettare requisiti 
tecnici minimi �ssati dalla 
norma e, per accedere al 
Superbonus, devono con-
sentire un miglioramento 
sismico di almeno due clas-
si energetiche.
Se l’intervento principale 
realizzato rientra invece 
nel cosiddetto Sismabonus, 
cioè in lavori di rafforza-
mento delle strutture e di 
riduzione del rischio sismi-
co (su immobili in zona si-
smica 1-2-3), allora sarà de-
traibile nella misura del 110 
per cento la spesa sostenu-

ta per l’installazione conte-
stuale di impianti fotovol-
taici con eventuali batterie 
d’accumulo e quelli per l’in-
stallazione di sistemi di mo-
nitoraggio antisismico.
Per usufruire del Superbo-
nus il contribuente può sce-
gliere fra tre opzioni:
- la detrazione in cinque 
rate annuali di pari importo 
in dichiarazione dei redditi;
- lo sconto in fattura, da 
concordare col proprio for-
nitore;
- la cessione del credito al 
proprio fornitore, ad una 
banca, o ad altri soggetti 
espressamente individuati 
dalla norma. 
In caso di opzione per la 
cessione del credito o per 
lo sconto in fattura il con-
tribuente dovrà richiedere 
al Caaf Cgil Lombardia la 
trasmissione dell’apposita 
comunicazione telematica 
all’Agenzia delle entrate 
contente, oltre all’opzione 
di cui sopra, il visto di con-
formità. 
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Avevamo detto nei 
mesi scorsi che Co-
vid-19 non avrebbe 
fermato i concorsi per 
i racconti, le poesie e 
le foto. Insieme ai ter-
ritori e raccogliendo 
le loro istanze è parti-
ta la versione 2020 dei 
Giochi di Liberetà che ha dovuto fare i conti con l’emer-
genza da coronavirus. Avevamo messo in conto la dif�col-
tà delle nostre pensionate e pensionati a partecipare nella 
sola forma a distanza. Eppure la risposta è stata di grande 
adesione. Una sorta di s�da alle limitazioni imposte dalla 
pandemia. 
Il 13 ottobre siamo riusciti a fare una riunione in presenza 
dei responsabili del dipartimento benessere regionale. In 
quella riunione c’è stato il racconto di ciò che è avvenuto 
nei territori, alcuni dei quali erano riusciti a fare anche delle 
iniziative all’aperto nel mese di settembre. Da tutte e tutti 
c’è stata la conferma del successo dell’iniziativa che ave-
vamo messo in campo. La versione on line ha visto la con-
divisione delle opere di centinaia di donne e uomini che ci 
hanno fatto pervenire i loro lavori. Avevamo anche pensato 
che, se ci fossero state le condizioni necessarie, avremmo 
organizzato in dicembre la premiazione in un luogo della 
nostra regione, nel rispetto delle norme di sicurezza ma l’e-
voluzione drammatica della pandemia non lo ha reso possi-
bile. Non abbandoniamo però questa idea che proporremo 
in un momento successivo. Intanto lavorerà la giuria regio-
nale per selezionare le opere che saranno premiate e che, 
come lo scorso anno, pubblicheremo in un opuscolo che 
arriverà a tutti i territori. 
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Il Recovery plan:
un’occasione

Merida Madeo – Segreteria Spi Lombardia

Il Recovery plan che dovrà 
fornire i progetti per po-
ter utilizzare i fondi messi 
a disposizione degli stati 
dall’Europa sono un’occa-
sione storica per le donne 
nel nostro paese.
La situazione delle donne 
in Italia per quanto riguar-
da l’occupazione, i servizi, 
il lavoro di cura sono tra le 
peggiori in Europa.
La relazione del Bilancio di 
genere del ministero dell’E-
conomia ci dice che il loro 
reddito medio rappresen-
ta circa il 59,5 per cento di 
quello degli uomini a livel-
lo complessivo. Secondo 
i dati più recenti le donne 
occupate sono solo il 48 per 
cento contro il 60 per cento 
della Francia e il 70 per cen-
to del Regno Unito.
Nelle scorse settimane un 
gruppo di deputate ha pre-
sentato al presidente del 
consiglio Conte un docu-

“Agli operai, alle ope-
raie e ai tecnici, che 
hanno reso grande l’in-
dustria pavese… questa 
dedica che apre il volu-
me noi la sottoscrivia-
mo senza riserve”. Così 
Osvaldo Galli, segreta-
rio generale Spi Pavia, 
ha aperto la mattinata 
dedicata alla presenta-
zione di Operaia, un vo-
lume che raccoglie le foto-
gra�e di Graziano Perotti e 
realizzato col patrocinio di 
Spi Lombardia e Spi Pavia. 
Questo bel volume è anche 
il libro della Memoria 2020 
per il sindacato dei pensio-
nati regionale.
La presentazione è avve-
nuta lo scorso 14 ottobre 
nella ex chiesa dei Frati a 
Belgioioso alla presenza 
del sindaco Fabio Zucca 
e dell’autore e con la par-
tecipazione di Pierangelo 
Lombardi, direttore Istore-
co, Alfredo Cuccato Santis-
simo, direttore Inps Pavia, 
Debora Roversi, segretaria 

mento nel quale sono state 
avanzate proposte af�nché 
emerga chiaramente, sia 
negli atti parlamentari che 
nelle scelte del governo, 
come l’occupazione femmi-
nile, l’avanzamento sociale 
delle donne e il migliora-
mento della loro vita siano 
una priorità.
Il Recovery plan è un’occa-
sione storica che dobbiamo 
cogliere, che devono coglie-
re le donne italiane. Perché 
sono le più colpite dalla di-
suguaglianza e dalla crisi 
del Covid. L’occupazione 
femminile nel nostro paese 
è spesso un’occupazione in 
lavori poveri e irregolari. 
I bassi salari di oggi si ri-
�etteranno sulla situazio-
ne previdenziale nel futuro 
con il rischio di avere una 
larga parte di donne anzia-
ne povere.
Lo Spi da tempo ha denun-
ciato questa situazione nella 

generale Camera del lavoro 
Pavia, Santino Marchiselli, 
presidente dell’Anpi provin-
ciale, Roberto Mutti, critico 
de La Repubblica, e Valerio 
Zanolla, segretario genera-
le Spi Lombardia.
Necchi, Formace Del Bo, 
D’Armoniche Dallapè, 
Snia-Viscosa, Stabilimento 
Genio Militare (meglio co-
nosciuto fra i pavesi come 
Arsenale) sono le fabbriche 
riportate a nuova vita dall’o-
biettivo di Perotti, sono le 
fabbriche che hanno tra-
sformato il volto della città 
tra gli anni ’50 e ’60 e di una 
provincia che �no ad allora 

quale è fortemente presen-
te una grave differenza di 
genere. È, infatti, determi-
nante la supplenza da parte 
delle donne alla mancanza 
di servizi sociali attraverso 
il loro impegno nel lavo-
ro di cura, per non parlare 
dell’impegno quotidiano di 
nonne e i nonni nella cura 
dei nipoti. 
Questo è un dato economi-
camente rilevante al di là di 
dichiarazioni scandalose da 
parte di qualche presidente 
di regione che afferma che 
gli anziani non sono eco-
nomicamente produttivi. Il 
nostro è oggi come molti 
paesi in una grave dif�coltà 
sociale ed economica. Uti-
lizziamo i fondi europei per 
fare un salto in avanti, per 
migliorarlo e per dare vita 
a un nuovo modello di svi-
luppo inclusivo, a misura di 
uomini e donne, di giovani e 
anziani. 

aveva un’economia agri-
cola. Un patrimonio per-
so con la crisi industria-
le degli anni ’70 in cui 
ha inizio la deindustria-
lizzazione che, secondo 
Lombardi, “l’attendismo 
degli imprenditori, l’in-
capacità di guardare 
avanti, una sottoutiliz-
zazione delle risorse lo-
cali” rendono ancora più 

grave. L’esperienza del pas-
sato può essere però la base 
da cui partire “per ragiona-
re su come ricostruire il fu-
turo”, ha detto Roversi. Za-
nolla nelle sue conclusioni 
ha ricordato quanto il mo-
vimento operaio “con le sue 
strutture democratiche che 
incentivavano alla discus-
sione e al confronto” abbia 
contribuito alla costruzione 
della democrazia, mentre 
la deindustrializzazione ha 
avuto come effetto anche 
quello di produrre una lenta 
e costante caduta dei rap-
porti sociali, �no a portare 
alla nascita dei populismi.  

Operaia, foto che narrano
una storia

Finali dei Giochi,
giuria al lavoro

Merida Madeo – Segreteria Spi Lombardia
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L’incubo delle bollette!
Gianfranco Bedinelli – Federconsumatori Legnano

Ciao
Franco!

Un giorno triste per lo Spi

L’Arera ha pubblicato a 
�ne settembre il consue-
to aggiornamento delle 
tariffe di energia elettri-
ca e gas relative al IV tri-
mestre 2020: +11,4% per 
il gas e +15,6% per l’elet-
tricità! Dopo i ribassi re-
gistrati nel secondo tri-
mestre 2020, proseguiti, 
nel caso del gas, anche 
nel terzo trimestre, arri-
va il prevedibile “rimbal-
zo” dei costi dell’ener-
gia. Guarda caso, alle 
porte dell’inverno, torna 
ad aumentare anche il 
costo del gas, come ogni 
anno. Per l’elettricità la 
spesa per la famiglia-ti-
po nell’anno in corso, 
riporta l’Autorità, sarà 
di circa 485 euro, con 
un risparmio di circa 74 
euro annui rispetto allo 
stesso periodo dell’anno 
precedente. Per il gas, inve-
ce, la spesa della famiglia 
tipo ammonterà a circa 975 
euro, con un risparmio di 
circa 133 euro annui. Il ri-
sparmio complessivo sarà 
quindi di 207 euro/anno, 
comunque più contenuto di 
quello previsto. In una fase 
tanto dif�cile come quella 
attuale, in cui le famiglie 
stanno facendo i conti con 
le dure conseguenze eco-
nomiche e sociali dell’e-
mergenza sanitaria, si atte-
nuano gli effetti positivi in 
termini di risparmio, rispet-
to ai precedenti trimestri, 

Piangiamo la perdita di un 
caro amico. Gian Mario 
Bolognesi è stato per tanti 
anni attivista e poi segre-
tario della lega di Turbigo. 
Gian Mario, sempre sorri-
dente, da tempo indicava a 
noi la strada da seguire nel-
la Cgil, a partire da quando 
militava in fabbrica, come 
delegato sindacale me-
talmeccanico alla Ercole 
Comerio, storica fabbrica 
che produceva macchine 
tessili, che aveva pagato 
un pesante prezzo all’odio 
nazifascista, con diversi 
suoi dipendenti deportati 
nei campi di concentra-
mento in Germania. Tra le 
sue passioni c’era la barca, 
e spesso parlava delle sue 
gite sul Lago Maggiore, e 
poi da pensionato lo Spi. 
Generoso e sempre dispo-
nibile, non ha avuto dif�-
coltà a diventare un punto 
di riferimento del territorio 

con una maggiore spesa a 
cui sarà dif�cile far fronte. 
Già prima dell’emergenza 
sanitaria nel nostro Paese 
avanzava in maniera allar-
mante il fenomeno della 
povertà e della discrimina-
zione energetica, e a farne 
le spese sono soprattutto 
persone anziane e giovani 
studenti fuori sede. Pro-
prio in quest’ottica, come 
rivendichiamo da tempo, è 
giunto il momento di agire 
concretamente anche sul 
versante della tassazione, 
operando una riforma com-
plessiva di oneri, accise e 

al servizio dei bisogni dei 
pensionati. Insomma una 
bella persona! Siamo orgo-
gliosi di averlo avuto dalla 
nostra parte. Perdiamo un 
compagno che faceva ben 
comprendere la pienezza di 
questa parola. Non dimen-
ticheremo i suoi messaggi 
ogni domenica dopo le par-
tite della Viola, i suoi nipoti, 

balzelli che, in vario modo 
e in varia misura, pesano 
sulle tasche dei cittadini. 
Particolarmente onerosi 
gli oneri di sistema in bol-
letta (per una riforma dei 
quali abbiamo sostenuto 
una petizione), che servo-
no a �nanziare tra le altre 
cose gli sgravi alle imprese 
energivore (ovvero quelle 
aziende che consumano 
enormi e smisurate fonti di 
energia), una politica in to-
tale controtendenza rispet-
to gli annunci del Governo 
all’insegna di una svolta 
green. In�ne, abbiamo già 

espresso in passato apprez-
zamento per l’intervento 
di Arera in merito alla so-
spensione dei distacchi 
nel periodo del lockdown 
e alla proroga dei termini 
per il rinnovo dei bonus 
sociali di energia, gas e 
servizio idrico, ma ciò non 
deve far passare in secon-
do piano l’assoluta necessi-
tà di provvedimenti ancora 
più incisivi, specialmente 
destinati ai cittadini che si 
trovano in maggiore dif�-
coltà: in cassa integrazione 
o che sono privi di occupa-
zione. 

i suoi quadri, che era sem-
pre pronto a regalare, il suo 
impegno, che ha contributo 
a rendere grande il sindaca-
to di cui siamo parte.
Ci mancherà, e mancherà 
alla sua famiglia. A Graziel-
la e ai �gli l’abbraccio di 
tutto lo Spi Ticino Olona. 
Che la terra ti sia lieve… 
Ciao Gian Mario. 

Il nostro compagno di la-
voro Franco Gelati dello 
Spi Cgil di Castano Primo 
ci ha lasciato a causa del 
Covid 19, la nuova malattia 
che dilaga in tutto il mondo 
seminando morte. Noi tutti 
vogliamo immaginarlo sere-
no e sorridente cosi come 
era nelle nostre discussioni 
presso la sede dello Spi Cgil 
di Castano Primo. Un amico 
è per sempre e non sarà mai 
assente, ma solo invisibile 
ai nostri occhi. Ci sembra 
di sentirlo ancora quando 
diceva che bisognava più di 
prima fare politica, perché 
le cose cambiano stando 
dentro ai processi politici. 
Era sempre rispettoso del-
le opinioni altrui. Avremmo 
parlato del paradosso di un 
amico invisibile, che ci im-
prigiona nelle case e che 
falcia vite umane su scala 
globale e ha la forza di chiu-
dere in casa il mondo. Ma 
noi ce la faremo e Franco 
parteciperà come sempre 
dal balcone più alto, can-
tando con noi “Bella ciao”. 
Ciao Franco, amico e com-
pagno sincero.  
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Un’edizione particolare
I Giochi di Liberetà all’epoca del Covid 

Maria Cristina Dellavedova

Si è conclusa nel nostro 
comprensorio la 26a edizio-
ne dei Giochi di Liberetà. 
Un’edizione veramente par-
ticolare.
Lo scorso anno, nel mese di 
ottobre, abbiamo concluso 
i Giochi con una mini cro-
ciera nel mediterraneo per 
festeggiare il 25° anniver-
sario. Quest’anno abbiamo 
dovuto rinunciare non solo 
alle conclusioni regionali in 
montagna o al mare (Catto-
lica), come avvenuto negli 
scorsi anni, ma anche all’ef-
fettuazione di tutte le s�de 
ludiche: carte, bocce, balli 
e festa �nale e soprattutto 
è mancato, a causa della 
emergenza sanitaria, l’an-
nuale appuntamento con 
i ragazzi disabili del gioco 
delle bocce 1+1=3, già pro-
grammato per marzo.
Nonostante il con�namen-
to nelle nostre case per 
due mesi e poi le restrizioni 
sociali rese necessarie per 
contenere la diffusione del 
coronavirus che, purtrop-
po, ci ha colpito profonda-
mente, abbiamo deciso di 
organizzare l’edizione 2020 
dei Giochi di Liberetà, effet-
tuando i concorsi di poesie, 
racconti e fotogra�a digita-
le. Una decisione vincente 
perché nel nostro com-
prensorio hanno aderito 

una trentina di pensionati, 
come negli anni preceden-
ti, che hanno presentato 
sedici poesie e tredici rac-
conti e quaranta fotogra�e. 
Un’ulteriore conferma del-
la validità di questa più che 
ventennale iniziativa dello 
Spi Lombardia, che ha lo 
scopo di far emergere pas-
sioni, espressività e voglia 
di mettersi alla prova, che 
per molti pensionati vuol 
dire concretizzare i propri 
sogni e desideri.
Quest’anno non è stato 
possibile effettuare un mo-
mento d’aggregazione con 
tutti i partecipanti: per evi-
tare criticità e garantire la 
sicurezza, abbiamo preferi-
to organizzare incontri più 

l’occasione per rincontrar-
ci e per conoscere chi ha 
partecipato per la prima 
volta con poesie e racconti 
e in particolar modo per il 
concorso di fotogra�a mai 
effettuato in precedenza in 
forma digitale.
Pubblichiamo su questo 
numero di Spi Insieme la 
poesia vincitrice, ricordan-
do che nei Giochi di Libe-
retà non è la classi�ca che 
conta, anche se è sempre 
una piacevole soddisfazio-
ne avere le proprie opere 
premiate e apprezzate, ma 

è la partecipazione e la ca-
pacità di vivere assieme 
momenti di condivisione e 
socialità.
La segreteria Spi Cgil Tici-

no Olona ringrazia tutti i 
partecipanti, a loro dobbia-
mo la fattibilità di questa 
particolare edizione.
Un ringraziamento alle 
giurie per l’ottimo lavoro 
svolto, a Laura Borsani e 
Germano Marinello che 
hanno valutato tutte le po-
esie e i racconti e steso un 
commento ad ogni opera 
pervenuta, mentre Ange-
lo Colombo ha visionato 
e classi�cato le numerose 
fotogra�e.
Tutte le opere saranno pub-
blicate sul portale dello Spi 
Lombardia wwwspicgil-
lombardia.it: nella catego-
ria Concorso, quelle clas-
si�cate, e nella categoria 
Fuori concorso si potranno 
visionare tutte le opere che 
hanno partecipato in tutti i 
comprensori lombardi.
Speriamo che l’edizione 
del prossimo anno si possa 
svolgere in agognate con-
dizioni normali, che per-
metteranno di effettuare 
tutti i giochi, le feste, i cor-
si e gli incontri. Ne saremo 
lieti tutti, perché signi�-
cherebbe aver fronteggiato 
il virus, rendendolo meno 
pericoloso. 

ristretti. Ad oggi ne abbia-
mo effettuato due, uno a 
Turbigo e l’altro a Legnano, 
dove sono state lette poesie 
e racconti da Anna Prada 
del Circolone, si sono pre-
miati i vincitori e abbiamo 
ringraziato i partecipanti. 
Questi incontri sono stati 

Tutti i vincitori dei giochi
Fotogra�a
1° Miranda Re Depaolini di Parabiago con Nell’attesa
2° Attilia Novellini di Legnano con Ehiii… aspettami…
3° Pinuccia Fedeli di Legnano con Volpino a riposo 
Segnalati: 
Adele Magna di Magenta con Ma che bella giornata!!
Giuseppina Solla di Legnano con Acqua azzurra
 
Fotogra�a - Sezione romantica
1° Rosa Differito di Gaggiano con Il lago Boscaccio
2° Carmen De Piano di Legnano con Lago Blu

Fotogra�a - Sezione espressività
1° Andreino Perego di Turbigo con Tristezza e nostalgia 3
2° Furio Pietro Cittadino di Gaggiano con Sogno

Poesia
1° Sergio Minoia con È mare
2° Daniela Pastori di Turbigo con I giorni nascosti
3° Giovanna Bosio di Inveruno con Il silenzio
4° Maria Pia Trevisan di Abbiategrasso con Solidarietà
5° Gaetano D’Alessio di Parabiago con Anche questa sera sei arrivata

Racconti
1° Marinella Corno di Legnano con 29 marzo 2020
2° Maria Pia Trevisan di Abbiategrasso con Nonna Pia e il limite dell’eredità
3° Daniela Gabriele di Turbigo con Solitudine, abbandono, nostalgia
Segnalati: 
Nadia Tosco di Parabiago con Ricordi nella nebbia
Adele Chiavegato di Turbigo con Grazie alla vita

Pubblichiamo l’opera vincitrice della categoria Poesia, �r-
mata da Sergio Minoia. La Giuria ha così motivato l’as-
segnazione del 1° premio: “Il mare, amato, temuto, odiato, 
è testimone silenzioso di uno dei drammi peggiori della 
nostra società. Scritto con un buon ritmo e una ricerca di 
musicalità”. 

Ti amo, o mare,
quando azzurro lambisci le spiagge
di candida rena
ed accogli su l’onde tranquille
pescatori e candide vele.

Ti temo, o mare,
quando irato con onde di spuma
ti frangi agli scogli
mentre torme di bianchi gabbiani
con lor strilli ti chiedono tregua.

Ti odio, o mare,
quando gon�o di immani marosi
inghiotti tra i �utti
il vetusto e spossato naviglio
che in�nite speranze abbracciava. 

Ora giaccion nel tuo freddo ventre
tanti uomini e spose e fanciulli
dolci corpi privati alla vita
tanti sogni e illusioni perdute.

E tu immemore torni tranquillo
con corrusche e cerulee onde
a baciare sornione gli scogli
a lambire la candida rena.  

È mare




